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Introduzione 

Nell’ambito del Progetto Girepam, l’AMP Isola di Bergeggi dovrà svolgere le seguenti attività: 
- Informazione ai cittadini e agli stakeholders dell’AMP Isola di Bergeggi connesse alle attività, previste dal

progetto GIREPAM, di gestione e conservazione degli habitat a coralligeno e grotte;
- Monitoraggio degli habitat a coralligeno e grotte anche al fine di aumentare le conoscenze in vista della

redazione del Piano di Gestione della SIC (azione prevista anche all’interno del progetto GIREPAM);
- Attività di rimozione di lenze e reti perse o abbandonate dai suddetti fondali;

Durante il primo mese di attività è stato fatto uno studio della letteratura scientifica, con particolare riguardo 
all’habitat delle Grotte sommerse e del Coralligeno nell’AMP e nel limitrofo sito della Rete Natura 2.000, e 
all’interno della presente relazione vi è una sintesi della situazione ambientale. Nei mesi successivi verranno 
effettuati incontri con gli stakeholders maggiormente interessati ai 2 habitat di interesse comunitario, privilegiando i 
pescatori professionali e ricreativi, i subacquei ed i praticanti degli sport outdoor. 
Seguiranno i monitoraggi degli habitat a coralligeno e grotte, che inizieranno con la caratterizzazione qualitativa 
della fauna ittica delle grotte marine dell’AMP. 



1. L’Area Marina Protetta

Pur essendo uno dei più piccoli Comuni della Riviera Ligure di ponente (1.200 abitanti), Bergeggi 

ha sempre creduto nella gestione integrata del territorio, investendo nelle opportunità di sviluppo 

ambientale e sostenibile. In pochi anni, sono stati raggiunti prestigiosi riconoscimenti quali la 

Riserva Naturale Regionale (1985), l’Area Marina Protetta (2007) ed i Siti della Rete Natura 2.000 

dei fondali Noli - Bergeggi e dell’Isola di Bergeggi - Punta Predani di cui il Comune è l’Ente 

gestore. La Bandiera Blu delle Spiagge (a partire dal 1997) ed il Sistema di Gestione Ambientale 

ISO14001 (2007) testimoniano il quotidiano sforzo per migliorare la qualità della vita ai cittadini e 

agli ospiti. 

L’Area Marina Protetta (AMP) ISOLA DI BERGEGGI è stata istituita dal Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. del 7 maggio 2007, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 206 del 5 settembre 2007; ai sensi dell’art. 7 comma 1 del 

sopra citato Decreto “la gestione dell’area marina protetta … è affidata provvisoriamente al 

Comune di Bergeggi …”. 

Il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 7 maggio 2007, di 

adozione del Regolamento di disciplina delle attività consentite nell’area marina protetta “Isola di 

Bergeggi”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 226 del 28 settembre 

2007. 

Il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 1660 del 13 ottobre 

2008 di approvazione del Regolamento di esecuzione ed organizzazione dell’AMP “Isola di 

Bergeggi”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 258 del 4 novembre 

2008; l’articolo 4 del D.M. n. 1660 del 13 ottobre 2008, in base al quale la gestione dell’Area 

Marina Protetta “Isola di Bergeggi” è affidata al soggetto gestore individuato all’articolo 7 del D.M. 

7 maggio 2007. 

Il Comune di Bergeggi, ai sensi della L.R. 10 luglio 2009, n. 28 “Disposizioni in materia di tutela e 

valorizzazione della biodiversità”, è stato individuato quale Ente Gestore del Sito della Rete 

Natura 2.000 IT 1323271 denominato “Fondali Noli – Bergeggi” che, che è stato ri-perimetrato 4 

volte, con un importante aumento di superficie al fine di assicurare la dovuta tutela di un’area 

interessata da una delle maggiori biodiversità del Mediterraneo; le misure di salvaguardia per 

l'habitat di cui all'Allegato I della direttiva 92/43/CEE ai sensi della L.R. 28/2009 sono state 

stabilite dalla Giunta Regionale con la D.G.R. 1507/2009. Il sito è stato designato Zona Speciale di 

Conservazione (ZSC) con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare del 13 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 28 ottobre 2016. 



Inoltre il Comune di Bergeggi, sempre ai sensi della L.R. 28/2009, è stato individuato Ente Gestore 

della ZSC IT 1323202 della Rete Natura 2.000 denominato “Isola Bergeggi – Pta Predani; nel 

formulario standard di questa ZSC rientrano alcuni habitat di grande importanza conservazionistica 

per gli uccelli, come le scogliere rocciose strapiombanti, e le grotte marine.  

 

La superficie dell’AMP, compresa interamente nel Comune di Bergeggi, ricopre 2,1503 Kmq (215 

ha) estendendosi dalla fascia costiera fino ai fondali dell’isola ed è delimitata dalla congiungente i 

punti (riferiti al sistema geodetico mondiale WGS 84) A1 in costa (44° 14’ 44’’ N, 008° 26’ 41’’ 

E), B (44° 14’ 44’’ N, 008° 27’ 22’’ E), C (44° 13’ 43’’ N, 008° 27’ 22’’ E), D (44° 13’ 43’’N 008° 

26’ 21’’ E) ed E1 in costa (44° 14’ 16’’ N, 008° 26’ 21’’ E). 

La sua istituzione persegue la protezione ambientale dell'area interessata con azioni di tutela e di 

valorizzazione del patrimonio naturalistico ed ambientale, la promozione dell'educazione 

ambientale e della divulgazione, la realizzazione di programmi di studio, monitoraggio e ricerca 

scientifica, la promozione dello sviluppo sostenibile dell'area, con particolare riguardo alla 

valorizzazione delle attività tradizionali, delle culture locali, del turismo eco-compatibile. 

L'area marina protetta è suddivisa in zone sottoposte a diverso regime di tutela ambientale, tenendo 

conto delle caratteristiche ambientali e della situazione socio-economica del territorio interessato: 

- ZONA A di riserva integrale (0,034 Kmq - 3,4 ha), dove tutte le attività che possono arrecare 

danno o disturbo all'ambiente marino sono interdette; comprende esclusivamente il tratto di mare 

prospiciente la costa sud dell'Isola di Bergeggi (area rivolta verso il mare aperto), delimitato dalla 

congiungente i seguenti punti (riferiti al sistema geodetico mondiale WGS 84) S1 in costa (44° 14’ 

04'’ N; 008° 26’ 46’’ E), T (44° 14’ 05’’ N; 008° 26’ 48’’ E), U (44° 13’ 58’’ N; 008° 26’ 48’’ E), V 

(44° 13’ 58’’ N; 008° 26’ 35’’ E) e Z1 in costa (44° 14’ 01’’ N; 008° 26’ 37’’ E). 

- ZONA B di riserva generale (0,4173 Kmq - 41,73 ha), dove le attività di fruizione del mare che 

non costituiscono di regola un pericolo per la salvaguardia dell'ambiente marino sono puntualmente 

regolamentate; comprende il tratto di mare circostante l'Isola di Bergeggi delimitato dalla 

congiungente i punti (riferiti al sistema geodetico mondiale WGS 84) N (44° 14’ 10’’ N; 008° 26’ 

32’’ E), P (44° 14’ 10’’ N; 008° 26’ 32’’ E), Q (44° 13’ 54’’ N; 008° 26’ 53’’ E) e R (44° 13’ 54’’; 

008° 26’ 32’’ E) e il tratto di mare prospiciente la costa di Punta Predani, delimitato dalla 

congiungente i punti F1 in costa (44° 14’ 38’’ N; 008° 26’ 38’’ E), G (44° 14’ 35’’ N; 008° 26’ 59’’ 

E), H (44° 14’ 28’’ N; 008° 27’ 04’’ E), L (44° 14’ 16’’ N; 008° 26’ 44’’ E) e M1 in costa (44° 14’ 

15’’ N; 008° 26’ 34’’ E).    



- ZONA C di riserva parziale (1,699 Kmq - 169,9 ha), dove le attività di fruizione del mare di 

modesto impatto ambientale sono generalmente consentite e regolamentate dall'organismo di 

gestione; comprende il residuo tratto di mare all'interno del perimetro dell'area marina protetta. 

 

1.1 Descrizione dell’area  

1.1.1 Geomorfologia 

Si ritrovano le unità paleogeografiche del margine della crosta continentale europea che ha subìto 

l’ingressione marina (Trias inferiore), con deposizione della formazione delle San Pietro ai Monti, 

processi metamorfici e tettonici dovuti alla collisione Africa-Europa e cambiamenti del livello 

marino. 

La costa è varia e articolata, la roccia stratificata, fratturata con strutture carsiche. 

Nella falesia di Punta Grotte si apre la Grotta Marina; la falesia di Punta del Maiolo degrada in un 

profondo deposito di brecce; quella di Punta Predani, caratterizzata da fitti piegamenti e numerosi 

sistemi di frattura, degrada in mare e riaffiora in 2 punti a pochi metri dalla costa (nella parte W si 

aprono grotte di interstrato e marine). Rientranze e cavità presentano sedimenti grossolani, 

sporgenze di spessi strati dolomitici e orizzonti a strati fogliettati parzialmente erosi. 

La spiaggia del Lido delle Sirene e la pocket beach dei Predani (formata dal minuto Rio dei Preni) 

costituiscono 2 tra le più suggestive spiagge della Liguria. 

L’Isola di Bergeggi (superficie 20.476 mq (2,05 ha), perimetro 650 m), che staglia maestosa davanti 

a Punta del Maiolo, presenta a Est falesie ripide e degrada a ovest più dolcemente; ha evidenti 

piattaforme di abrasione anche sommerse. 

Il sollevamento plio-quaternario dell’area ha originato diversi terrazzi marini rimodellati 

dall’erosione. 

L’erosione marina ha originato grotte di varia ampiezza, forma e profondità seguendo i caratteri 

litologici e strutturali della roccia (fratture, piegamenti e giacitura degli strati). 

L’erosione selettiva ha scavato grotte d’interstrato in slates o dolomie a straterelli molto sottili, con 

veli pelitici, intercalati a strati o banchi di dolomia massiccia dove si è associata un’azione carsica 

ipogea. 

Le grotte marine contengono depositi marini (sabbie, ghiaie, ciottoli arrotondati e resti di gusci) e 

depositi continentali (brecce a clasti spigolosi di varie dimensioni, concrezioni alabastrine): le loro 

caratteristiche geomorfologiche sono ad oggi poco studiate. 

Esattamente come nella parte emersa, sott'acqua la geo-morfologia è estremamente variegata. 

 



1.1.2 Fauna 

La presenza di fauna in mare è legata a gradiente di luce, pH, idrodinamismo, sedimentazione, tipo 

di fondale e presenza di alghe o di piante. 

Nell'AMP, i fondi molli (entro i primi 10 m di profondità) sono caratterizzati da diverse specie di 

bivalvi, tra cui spicca Spisula subtruncata. Nei fondi biodetritici, a partire dai 20 m circa, dominano 

i policheti. 

I fondi duri dell’Isola, scoscesi ed esposti verso il mare aperto, ospitano popolamenti sciafili, tra cui 

spiccano elementi del Coralligeno. 

Le grotte hanno un ruolo fondamentale nell’ecosistema, essendo rifugio per molti animali vagili: 

corvine (Sciaena umbra), la caratteristica brotula nera (Grammonus ater = Oligopus ater), sciami di 

re di triglie (Apogon imberbis); tra i molluschi spicca la ciprea mediterranea (Luria lurida); tra i 

crostacei, abbondano il granchio-ragno di grotta (Herbstia condyliata), il gambero meccanico 

(Stenopus spinosus), la magnosella (Scyllarus arctus), la magnosa o cicala di mare (Scyllarides 

latus), il gamberetto di scoglio (Palaemon serratus) e, nascoste negli anfratti, giovani aragoste 

(Palinurus elephas). 

La presenza di molto macrodetrito vegetale consente il pascolo dei ricci di mare (Paracentrotus 

lividus). 

Nella zona prospiciente l’ingresso principale della grotta emersa e sulla falesia esterna si ritrova la 

fauna tipica delle grotte semi-oscure (spugne massive e idroidi). 

La distribuzione degli organismi nelle grotte è legata anche al ricambio delle acque: nei diversi 

punti si possono trovare spugne massive (Ircinia sp., Clathrina clathrus, Condrosia reniformis, 

Petrosia ficiformis) e incrostanti, briozoi, numerosi serpulidi, filtratori passivi (Sertularella ellisi ed 

altri idroidi) e semi-passivi (il cirripede Balanus perforatus). I laghi interni, avendo un minore 

ricambio idrico e acque salmastre quasi omeoterme, presentano pH ridotto e ricoprimento biologico 

pressoché nullo (spirorbidi, serpulidi e briozoi, ma sulle pareti si possono osservare ampie zone di 

roccia nuda). 

L’Isola e la falesia della costa sono sede di nidificazione del gabbiano reale (Laurus michahellis). 

 

1.1.3 Flora 

L'ambiente marino costiero tra  Noli e Bergeggi è interessato dal Sito della rete Natura 2.000, ZSC 

IT 1323271, istituito per tutelare la prateria di Posidonia oceanica che si estende per circa 83 ettari 

da Noli fino all'Isola di Bergeggi, con batimetrie comprese tra i 10 ed i 20 m di profondità. Il limite 

superiore, irregolare e notevolmente digitato, è preceduto da un fondale sabbioso con rada copertura 



a Cymodocea nodosa. La matte morta è stata colonizzata dall’alga verde invasiva tropicale 

Caulerpa racemosa. 

L’ alga bruna Cystoseira amentacea var. stricta è distribuita in abbondanza e con continuità su tutte 

le coste che rientrano nei confini dell’AMP; in percentuali minori e spesso in copresenza con la 

feoficea precedente si trova Cystoseira compressa. Queste alghe, ad elevata sensibilità 

all’inquinamento, testimoniano una buona condizione delle acque (confermata dai risultati 

dell’Indice Carlit, monitoraggio imposto dal D.lgs n. 152/2006 e realizzato periodicamente da 

ARPAL e UNIGE – DISTAV). 

L’alga rossa Corallina elongata è presente, con popolamenti densi, nelle aree in cui i cistoseireti 

sono più radi; le alghe verdi sono presenti con l’ordine Ulvales, che comprende molte specie 

tionitrofile. 

All’ingresso delle grotte, le alghe frondose sono scarse, rappresentate da Dictyota dichotoma, e 

procedendo verso l’interno scompaiono a vantaggio delle alghe incrostanti. 

Sull’Isola è presente la macchia mediterranea, con specie endemiche come la Campanula sabatia 

(specie strettamente protetta dalla Direttiva “Habitat” (Direttiva 92/43 CEE)). 

Le falesie della costa sono caratterizzate dalla presenza di psammofite, quali, ad esempio, il 

finocchio marino, la barba di Giove, il papavero delle spiagge. 

 

1.1.4 La carta delle biocenosi 

La cartografia ambientale tematica è di primaria importanza per la gestione del territorio. La 

cartografia ecologica è molto sviluppata in ambiente terrestre e, da alcuni anni strumento primario 

di analisi e conoscenza degli ecosistemi marini. 

Nella redazione delle carte dei fondali marini, grandi passi avanti sono stati fatti in Liguria 

dall'ICRAM (ora ISPRA), dai progetti realizzati dall’Assessorato all’Ambiente dalla Regione, quale 

ad esempio “l’Atlante degli habitat marini della Liguria”, e a studi condotti dall’Università degli 

Studi di Genova Tra gli altri, nel caso specifico di Bergeggi, occorre citare il prezioso lavoro di 

“Cartografia tematica sull’ambiente marino costiero di Bergeggi” condotta nel 2007 dal DipTeRis 

(oggi DISTAV dell’Università di Genova). 

L’AMP “Isola di Bergeggi”, grazie alla disponibilità di un finanziamento del Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, finalizzato alla realizzazione di indagini 

batimetriche, con il supporto della Golder Associates srl, ha realizzato nell’estate del 2010, il rilievo 

batimetrico (multibeam) dei fondali dell’AMP nonché rilievi morfologici nel Sito della Rete Natura 

2.000 fondali Noli-Bergeggi (di cui il Comune di Bergeggi è ente gestore) e di un ampia fascia 

marina esterna ai limiti dell’area protetta, di grande interesse ambientale. Negli anni successivi sono 



state condotte alcune campagne di monitoraggio supportati da navi oceanografiche come la RV 

Astrea dell’Ispra, all’interno delle quali sono state condotte indagini con veicoli filoguidati 

subacquei (ROV) sul coralligeno del largo. 

 

1.1.5 La ZSC IT 1323271 denominata “Fondali Noli – Bergeggi” 

La superficie della ZSC IT 1323271 è 380 ha, di cui 60,79 ha sovrapposti ai 215 ha dell’AMP. 

Il sito della Rete Natura 2.000, distinto in 3 subsiti, è caratterizzato da praterie di Posidonia 

oceanica e da tratti rocciosi con importanti formazioni a Coralligeno.  

Il subsito più meridionale, antistante Noli, comprende una prateria di P. oceanica, che nella sua 

parte settentrionale, al confine con Spotorno, si allarga e si avvicina a riva.  

Gli altri 2 subsiti comprendono una prateria di P. oceanica che si estende tra Spotorno e Bergeggi.  

La prateria è frammentata e presenta vari segni di regressione e zone caratterizzate da "matte" 

morta, probabilmente a causa degli impatti dovuti al rimaneggiamento della linea di costa nel corso 

del secolo scorso. 

 

1.1.6 La Grotta marina 

Il tratto di costa compreso tra Torre del Mare e l’abitato di Bergeggi, caratterizzato da un’alternarsi 

di insenature, promontori rocciosi e falesie, ospita la più nota grotta marina della Liguria. La Grotta 

Marina di Bergeggi costituisce un ambiente di notevole interesse archeologico e naturalistico 

(compreso nella ZSC “Isola Bergeggi-Punta Predani” IT 1323202). 

Si tratta di una cavità carsica formatasi all’interno di un massiccio di calcari dolomitici, di circa 200 

milioni di anni fa (Trias inferiore). Frequentata fin dall’antichità, al suo interno sono stati rinvenuti 

numerosi reperti paleontologici, risalenti al Neolitico. 

 

Alla sua genesi hanno concorso processi di varia natura che si sono ripetuti più volte, in tempi 

diversi. La grotta, nel suo insieme, trova origine nella intensa fatturazione della roccia dolomitica: 

le acque circolanti all’interno delle principali fratture della roccia, attraverso processi di erosione 

carsica (dissoluzione del carbonato di calcio contenuto nella roccia) hanno allargato tali fratture fino 

a creare cavità più o meno importanti. I processi di erosione marina hanno agito solo 

successivamente, di preferenza là dove la roccia era più carsificata e fratturata, allargando nel tempo 

le cavità e donando alla grotta l’attuale fisionomia. 

Le testimonianze in essa conservate, la morfologia delle pareti e i depositi marini e continentali, 

permettono di raccogliere dati fondamentali relativi all'evoluzione dell'area durante il Quaternario, 



le sue modificazioni e gli effetti della tettonica e delle oscillazioni del livello marino legate ai 

fenomeni glaciali. 

Le indagini svolte sulle parti sommerse hanno dimostrato che la grotta costituisce un ambiente 

notevolmente diversificato e di grande valore naturalistico, oltre che per la ricchezza di fenomeni 

carsici, anche per la varietà di popolamenti biologici e la presenza di specie rare e protette. 

Nella parte sommersa (tra la superficie e 7 m di profondità) possono essere distinte due zone: il 

settore occidentale, costituito da una cavità chiusa, comprendente il Lago dal Buco, ed il ramo 

orientale, che inizia dall’Antro di Remo e sbocca appena oltre la punta rocciosa che chiude a 

levante l’antro stesso. 

La porzione sottomarina della Grotta Marina di Bergeggi è, unitamente a quella dell’Isola del 

Tinetto (Area di Tutela Marina Regionale di Porto Venere - La Spezia) la più importante della 

Liguria per ricchezza dei popolamenti biologici. La tortuosità e la complessità della parte sommersa 

della Grotta Marina determinano la presenza di gradienti di luce, di idrodinamismo, di 

sedimentazione e – a causa dell’infiltrazione di acque dolci – di salinità che si traducono in una 

particolare distribuzione della fauna presente.  

 

1.1.7 Il Coralligeno 

Nella porzione più profonda dell’AMP e nel sub-sito D della ZSC marina (la porzione di nord-est) 

la copertura rocciosa del fondale abbonda, e questi affioramenti sono caratterizzati da una biocenosi 

di coralligeno di piattaforma, che dai 30 m di profondità degrada fino alla batimetrica dei 100; 

specie di antozoi strutturanti, come le gorgonie rosse e gialle, il falso corallo nero, ed il corallo nero, 

insieme ad un importante popolazione di corallo rosso nelle pareti a pettata più sciafile, rendono 

questo habitat rifugio di grandi riproduttori di specie ittiche nonché zona di riproduzione per molte 

specie di importanza commerciale. Nella ZSC sono ben 45,53 gli ha di coralligeno profondo, che 

rappresenta il più interessante coralligeno di piattaforma della Liguria. 

 

 

 



 

Figura 1.  Area di studio (l’area rettangolare intorno all’Isola di Bergeggi costituisce l’AMP, mentre i poligoni, in 

rosso nella cartina di sinistra e in bianco tratteggiato nella carta di destra, costituiscono i sub-siti della ZSC 

fondali Noli-Bergeggi. 

 

 




